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CìfioB Beraroi.m ebbe modesti ed onorati natali in Or- 
tooa nel 1773; e di buon' ora piegò la mente agli studi 
e 'I cuore alle virtù. Per più tempo lesse in Lanciano ed 
in Filetto filosoGa e teologia : peritissimo in ambe queste 
scienze germane , ne temperava la severità per {svariatis- 
sime cognizioni, e le fecondava con l’amenità delle lette- 
re; principalmente piacendosi della divina arte ispirata fi- 
glia di mente fervidissima e di cuore puro ed ardente. Per- 
loccbù il suo studio fioriva pel numero di prospercvoli 
piante , da lui coltivate a decoro e sostegno del nostro 
paese. 

Conosciuta la prestanza del suo ingegno e la il liba te,- za 
del cuore, fu chiamato a farle rilucere in campo più vasto, 
confidandoglisi le funzioni di Segretario geueralc. — Co- 
minciò la sua vita pubblica , che fu un lungo esempio di 
carità cittadina e tornò a beneficio delle varie provincic , 
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alla cui amministrazione fu preposto, e dalle quali meritò 
cosi bene che molle tra le precipue città del reame, Aquila 
Campobasso Lanciano, l’onorarono fregiandolo del titolo 
di cittadino. 

Il Governo lo nominava Ldiziale di carico e poi di 
riparliinento nel .Ministero degli affari interni , volendo 
giovarsi di tanta sapienza amministrativa c tanta retti- 
tudine di costumi nelle gravi c moltiplici cure , a quel 
Ministero adulate. E poichh la virtù ha il principalissi- 
mo attributo di riscuotere la riverenza universale ; cosi 
in tanti anni ne' quali attese al suo impiego , in (aule 
fasi politiche , in tanto avvicendarsi de' ministri , fu sem- 
pre rispettato e tenuto amico e consiglierò de' suoi supe- 
riori. 

Quarantanni di vita Laboriosissima gli avevano stanca- 
ta la mente e logoro il corpo: chiese ed ottenne il brama- 
to riposo , dove lo accompagnò il rispetto di tutti c dove 
Io raggiunse una meritata testimonianza di soddisfacimen- 
to della suprema autorità che lo fregiava dell' ordine di 
Francesco I. 

Negli ozi della tranquilla canizie formò il divisamelo 
di comporre i suoi tanti scritti nelle svariate branche del- 
1 ’ umano sapere alle quali con tanto successo aveva dato 
opera (1). Ma gli venne manco il tempo ; c forse anche 



(1) Scrisso sul dritto amministrativo , vari trattati di filosofìa p 
e moltissime poesie, alcune delle quali pubblicò per le stampo. 
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meglio la modestia non gli consentì commettere il suo 
nome alle pompose opere della vanità. 

Illustre defunto , il tuo nome non è morto col corpo. 
Esso è scritto in tanle opere pubbliche da te create o inco* 
raggiale e protette ; essa commuove il cuore riconoscen- 
te de' tanti tuoi beneficati ; esso è santa memoria po’ tuoi 
amici ; esso resterà eterno sulle labbra e nelle lagrime 
della tua famiglia. 
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